
 
                   giunta regionale – 10^ legislatu ra 
 

ALLEGATOB alla Dgr n.  468 del 06 aprile 2017  pag. 1/5 

 

 
 
 

Accertamenti Medico-legali  
& 

 Tossicologico-forensi  
su  

Conducenti  
 

ex art. 589-bis C.P., art. 590-bis C.P., artt. 186 e 187 C.d.S. 

 

 

MODELLO OPERATIVO 

REGIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATOB alla Dgr n.  468 del 06 aprile 2017 pag. 2/5 

 

  

 
Accertamenti Medico-legali e Tossicologico-forensi su Conducenti  

ex art. 589-bis C.P, art. 590-bis C.P., artt. 186 e 187 C.d.S. 

 

MODELLO OPERATIVO REGIONALE  

VENETO 
 

1. La recente introduzione dei reati di lesioni personali ed omicidio stradale (Legge 41/2016) induce a 

considerare anche l’inadeguatezza dei controlli giudiziari di pregnanza “sanitaria” fin qui effettuati sui 

conducenti di autoveicoli (artt. 186 e 187 del Codice della Strada), in ragione di frequente: 

a. assenza di una raccolta sistematica dei dati clinici; 

b. utilizzo di inappropriate matrici biologiche;  

c. adozione di tecniche e metodiche di esclusiva valenza clinica e non forense; 

d. inosservanza di catena di custodia e inaccuratezza del risultato accertativo.  

Dalla suddetta inadeguatezza sono conseguiti “contenziosi giudiziari”, espressivi di molteplici criticità 

probatorie, vieppù “esaltabili” in futuro, in ragione dalla severità sanzionatoria della Legge 41/2016. 

 

2. Il Modello Operativo Regionale persegue la Qualità di Sistema e la “Certezza della Prova”, fondate 

sull’uniforme utilizzo di Protocolli di Accertamento, di Criteriologia Valutativa Medico-legale e 

Tossicologico-forense, di Accreditamento e Certificazione di Strutture e di Operatori. 

  

3. Il Modello Regionale prevede lo sviluppo di una Rete di Presidi Operativi Territoriali (P.O.T.) nelle 

province di Belluno (Agordo, Belluno, Feltre, Pieve di Cadore), Padova (Cittadella, Piove di Sacco, 

Schiavonia), Rovigo (Adria, Rovigo), Treviso (Conegliano, Montebelluna, Treviso), Venezia (Chioggia, 

Mirano, San Donà di Piave), Verona (Bussolengo, Legnago, San Bonifacio) e Vicenza (Arzignano, 

Bassano, Thiene, Vicenza), nonché di Centri Operativi Regionali (C.O.R.) di “Medicina Legale e 

Tossicologia Forense” a Padova, Verona e Venezia. 

 

4. I Centri Operativi Regionali di Padova, Verona e Venezia saranno deputati ad attuare ed applicare:  

a. Protocolli clinico-laboratoristici; 

b. Accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi; 

c. Analisi tossicologiche di I e II livello; 

d. Refertazione medico-legale; 

e. Coordinamento dei P.O.T. in funzione della competenza territoriale, esposta in allegato 1. 
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5. I Presidi Operativi Territoriali, saranno strutture sanitarie certificate volte ad effettuare gli 

“accertamenti medico-legali” sui conducenti “fermati” nelle province di competenza. 

L’attività di accertamento prevede: la riscossione del Consenso/Rifiuto; la Visita Clinica; il Prelievo di 

Matrici Biologiche; la gestione della Catena di Custodia; la trasmissione del Report Clinico e delle 

Matrici Biologiche ai Centri Operativi Regionali (C.O.R.). 

 

6. Gli “accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi” su conducenti ex art. 589-bis C.P., art. 590-bis 

C.P., artt. 186 e 187 C.d.S. saranno attuati secondo modalità operative standardizzate.  

I conducenti fermati ed accompagnati dalle forze di P.G. saranno sottoposti ad “accertamento medico-

legale” presso i P.O.T. ed i C.O.R. di specifica competenza territoriale. 

I conducenti coinvolti in incidenti stradali afferiranno ai Presidi Ospedalieri territorialmente competenti 

per l’attuazione delle cure.  

 

7. La rete regionale degli “accertamenti medico-legali” su Conducenti Fermati sarà organizzata secondo 

aree territoriali provinciali, distinte in:  

a. P.O.T. a Adria, Agordo, Arzignano, Bassano, Belluno, Bussolengo, Chioggia, Cittadella, 

Conegliano, Feltre, Legnago, Mirano, Montebelluna, Pieve di Cadore, Piove di Sacco, Rovigo, 

San Bonifacio, San Donà di Piave, Schiavonia, Thiene, Treviso e Vicenza; 

b. C.O.R. a Padova, Venezia e Verona. 

 

CONDUCENTI FERMATI  

 

8. Gli “accertamenti medico-legali” su conducenti fermati saranno attuati dai P.O.T. e dai C.O.R. secondo 

uniformi protocolli operativi e modulistica standardizzata.  

 

I P.O.T., effettuata la fase accertativa pre-laboratoristica (1. Informazione e riscossione del 

Consenso/Rifiuto, 2. Accertamento Clinico, 3. Prelievo di Matrici Biologiche), invieranno al C.O.R. di 

riferimento il Report Clinico e le Matrici Biologiche di ciascun accertamento medico-legale, garantendo 

il rispetto della Catena di Custodia.  

 

I C.O.R., effettuate le Analisi Tossicologiche di I e II livello, elaboreranno “l’epicrisi clinico-

laboratoristica” e redigeranno la Refertazione medico-legale che sarà trasmessa all’Autorità Giudiziaria.   

I C.O.R. nel proprio territorio provinciale svolgeranno le fasi accertative (clinico-laboratoristiche) e la 

Refertazione medico-legale. 

 

d.bevilacqua
Evidenziato
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CONDUCENTI OSPEDALIZZATI  

 

9. Gli “accertamenti clinici” (aventi anche “valenza medico-legale”) su conducenti ospedalizzati saranno 

attuati dagli Operatori del Pronto Soccorso, nel rispetto della priorità delle cure finalizzate alla tutela 

della salute, considerando lo status del paziente politraumatizzato, eventualmente e temporaneamente 

incapace di fornire un consenso valido.  

Per i pazienti incapaci, necessitanti di analisi tossicologiche a finalità clinica, si adotteranno le 

modulistiche operative standardizzate sovracitate.  

Il report clinico e le matrici biologiche di ciascun conducente ospedalizzato afferiranno ai C.O.R., i 

quali, effettuate le “analisi tossicologiche” di I e II livello, elaboreranno “l’epicrisi clinico-

laboratoristica” e redigeranno la Refertazione medico-legale da trasmettere all’Autorità Giudiziaria.   

 

È previsto un Centro di Coordinamento – Osservatorio Regionale Veneto sulle Sostanze Psicoattive e Guida 

(ORV-SPG), deputato a: 

a. Monitoraggio del fenomeno e delle correlate conseguenze (es. reati, feriti, decessi, costi socio-sanitari) 

ed implicanze (es. conducenti a rischio, poliabuso alcol-droghe, nuove sostanze psicoattive, terapie 

farmacologiche disabilitanti), espletato con la collaborazione del Sistema Epidemiologico Regionale  

(SER) della Regione Veneto; 

b. Produzione di Report periodici rivolti al Sistema Giudiziario, alla Regione ed alle Aziende 

Ospedaliere/Sanitarie; 

c. Formazione e Certificazione delle Strutture Sanitarie e del Personale giudiziario e sanitario, incaricati 

dell’effettuazione degli “Accertamenti medico-legali e Tossicologico-forensi su conducenti ex art. 

589-bis C.P., art. 590-bis C.P., artt. 186 e 187 C.d.S.”, espletate con la collaborazione della 

Fondazione Scuola di Sanità Pubblica (SSP) della Regione Veneto; 

d. Interventi di Informazione-Prevenzione, rivolti alla popolazione generale ed a figure chiave 

(Insegnanti, Medici di Medicina Generale, Pediatri di libera scelta, Personale del Ser.D., etc.); 

e. Promozione e attuazione di Progetti di Ricerca Scientifica pluridisciplinari sulle tematiche di merito di 

cui in premessa. 
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